ALCAMO       2
AkRAGAS      0
 

ALCAMO: Traina 6, Farruggia 6,5, Maddiona 6, Bonino 6, Daì 7, Di Peri 4, Garufo 6 (dal 71° Domicolo n.g.), Cutaia 7, Fiore 6 (dal 66° Lupo V.E. n.g.), Cordaro 7,5, Sabatino 6,5. A disposizione: Impelizzeri, Bonito, Trapani, Lupo A., Mercadante. All. Boscaglia 7.

 

AKRAGAS: Casella 7, La Cara 6, Nobile 6,5 (dal 64° Carbonaro n.g.), Castro 5,5 (dal 1° s.t. Maniscalco 6,5), Tilaro 6,5, Russello 5,5, Ruiz 7, Celani 5, Comito 5,5 (dal 52° Sciacca 6), Piraneo 6,5, Filagrossi 4. A disposizione: Ferrante, Pola, Cucchiara e Sanfilippo. All. Bellomo 5.

 

ARBITRO: Tilaro di Enna (assistenti Di Stefano e Pollaccia di Palermo).

RETI: Al 6° su rigore e all’82° Cordaro.

NOTE: Spettatori una cinquantina. Al 33° espulsi, per reciproche scorrettezze, Di Peri e Filagrossi. Ammoniti Nobile (5°) e Russello (22°) per l’Akragas, Bonino (10°), Fiore (12°) e Garufo (70°) per l’Alcamo. 

 

L’Alcamo vola in semifinale battendo l’Akragas con una doppietta di Mariano Cordaro, uno dei tanti ex di turno assieme a Maddiona, Farruggia, Di Peri, Garufo, Tedesco e Basile, questi ultimi due in tribuna per squalifica. I ragazzi di Boscaglia, che ha dovuto rinunciare a gente come Tedesco e Basile per squalifica, Di Gaetano per infortunio, con Bonino e Domicolo, il primo in campo mentre il secondo partito dalla panchina ed entrato nelal ripresa, non al meglio della condizione, non hanno mai messo in discussione la vittoria che alla fine é sembrata sacrosanta. Alla fine mister Bellomo e il presidente Di Rosa si sono dichiarati soddisfatti della prova della loro squadra che ha perso contro una signora squadra, ricordando, a parziale giustificazione del mancato superamento del turno, che nella loro squadra mancavano ben cinque pedine fondamentali. La cronaca. Parte subito forte l’Alcamo che sin presenta già al 2° minuto minaccioso dalle parti di Casella, anche se alla fine le conclusioni non impensieriranno il portiere ospite. Al 5°, però, l’episodio che cambierà la partita. Cordaro sulla destra lavora un buon pallone e crossa al centro per Sabatino, nel frattempo Nobile, contrastava Cordaro, alza le due braccia e smorza con le braccia la palla che va afinire ugualmente a Sabatino che di testa spreca davanti a Casella. Il rigore però é inevitabile per il direttore di gara che prontamente lo assegna ai padroni di casa. L’incaricato del tiro é Cordaro, ex di turno, che non si lascia prendere dall’emozione e infila Casella alla sua sinistra mentre lui si butta dall’altra parte. Una volta trovato il gol del vantaggio i bianconeri vanno a nozze grazie anche alla squadra ospite che non riesce neanche minimamente a pungere la porta di Traina. Al 19° spettacolare scambio, al limite dell’area, tra Garufo e Cordaro con palla che giunge di nuovo a Garufo che di prima al volo spara a rete con la palla che passa ad almeno un metro dal palo. Al 25° Sabatino riprende una ribattuta di Filagrossi su punizione di Cutaia e al volo batte a rete con Casella che para lasciandosi sfuggire la palla per poi con un guizzo riprenderla scongiurando un’altra pericolosa minaccia degli attaccanti alcamesi già pronti a battere a rete. Al 33° Di Peri carica fallosamente Filagrossi e i due cadono giù, nel ricadere i due cominciano a beccarsi anche con le mani e il signor Tilaro li caccia entrambi negli spogliatoi. Al 37° Farruggia crossa per la testa di Fiore che fa da sponda per Sabatino che tenta una spettacolare rovesciata con la palla che si spegne alta sulla traversa. Al 45°, infine, Cordaro spreca davanti a Casella non riuscendo a toccare la sfera quel tanto che bastava per gonfiare la rete. E l’Akragas? Nulla, la squadra akragantina, oggi in tenuta arancio, non é riuscita mai a presentarsi minacciosamente dalle parti di Traina. Nel secondo tempo le due squadre sembrano entrare con un pò più di grinta. Ma é sempre l’Alcamo a rendersi pericolosa con Cordaro che in area spara un missile che Casella respinge con i pugni, poi al 12° il primo tiro degli agrigentini con Nobile che dal vertice destro dell’area di rigore alcamese tira debolmente verso Traina che para senza difficoltà. I toni cominciano a salire e la partita diventa sempre più calda. Tuttavia in questa fase le due squadre si affrontano a centrocampo con la solita supremazia territoriale dei bianconeri. Al 35° Daì ruba palla a centrocampo e parte minaccioso con palla al piede verso l’area di rigore ospite, dopo un paio di dribbling arriva al limite dell’area e si inventa un assist che smarca Cordaro trovatosi a tu per tu con Casella, il tiro di precisione dell’attaccante alcamese sembra in rete ma la palla incredibilmente finisce sul fondo. Un minuto dopo, però, Cordaro si fa perdonare dell’errore commesso prima con una prodezza degna di altri palcoscenici calcistici. L’attaccante viene lanciato a rete, la palla é leggermente troppo lunga per lui con Casella in disperat uscita che sembra essere in vantaggio, l’attaccante alcamese con un recupero prodigioso riesce ad anticipare di testa il portiere akragantino si porta il pallone quasi sul fondo, il tempo di fare qualche passo verso la porta nel frattempo rimasta incustodita che da posizione defilata con un destro a girare raddoppia. Scene di entusiasmo in campo e sugli spalti con i pochi spettatori presenti che non possono ancora credere ai loro occhi di quello che hanno potuto ammirare qualche istante prima. Ovviamente gli applausi per qualche minuto sono stati tutti per lui. Ma non é finita perché se al 92° a Tilaro per poco non gli riusciva di beffare l’Alcamo non inquadrando lo specchio della porta su una azione partita dopo una disattenzione della difesa bianconera, al 94° Cordaro, Cutaia e Lupo, scattati sul filo del fuorigioco, si sono presentati soli davanto a Casella riuscendo a sprecare un’altra ghiotta occasione dopo una serie di passaggi e passaggini che hanno portato al tiro finale di Cutaia che spreca mettendo a lato esattemente per come aveva fatto Cutaia al 35°. Partita che finisce a tutti sotto le docce. E ora sotto con il Carini.




